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CLICCA SULLA MANO CON LA SCRITTA “SEGUE” PER LEGGERE GLI ARTICOLI COMPLETI

Andrea Sempio
Svolta clamorosa, nelle nuove indagini sull’omicidio di Garlasco, 
nel quale il 13 agosto 2007 morì Chiara Poggi, e per cui è stato 
condannato il fidanzato Alberto Stasi. Il dna recuperato da sotto 
le unghie della vittima, nuovamente analizzato, ha dato riscontri 
di compatibilità con l’amico del fratello della vittima, ora indagato.

Lorenzo Salaorni

Il momento dell’annunciato 
“Bomba day” è finalmente 
giunto. Domani mattina, una 
parte di Legnago compresa 
tra in quartiere di Terrane-
gra, via Mantova e una por-
zione del Centro storico, 
sarà interessata dalla de-
spolettamento dell’ordigno 
bellica di matrice americana 
da 500 libre, residuato della 
Seconda guerra mondiale. 
La bomba è stata rinvenuta 
nel primo pomeriggio del 24 
ottobre scorso, durante le 
operazioni di bonifica dell’a-
rea “ex Pasqualini”, all’in-
terno del cantiere edile di 
via Mantova 28, di proprietà 
della Edison. «Il ritrovamen-
to – ha avuto modo di raccon-
tare il sindaco Paolo Longhi 
– è avvenuto nel corso di uno 
scavo con mezzo meccanico. 
Grazie al pronto intervento 
dei nostri Carabinieri, l’a-
rea è stata immediatamente 
transennata e posta in sicu-
rezza, in attesa dell’arrivo 
degli artificieri dell’8° reg-

gimento Genio guastatori 
paracadutisti “Folgore” di 
Legnago, chiamati a rimuo-
vere l’ordigno». Operazio-
ne che, appunto, sarà svolta 
nella mattinata di domani, 
con delle prescrizioni ben 
precise per la cittadinanza 
che abiti o lavori all’interno 
dell’area denominata “Zona 
rossa”; entro le sette dovran-
no essere evacuati tutti gli 

edifici che si trovano all’in-
terno di tale area. A partire 
dalle 7.15 sarà vietata la cir-
colazione di persone e veico-
li in tutte le strade e gli spazi 
aperti (cortili, giardini sia 
pubblici che privati), e dalle 
7.15 alle 7.30 sarà effettuata 
la ronda per accertarsi che 
tutti gli edifici siano stati 
evacuati, e allontanare chi 
non rispetterà l’ordine di 

evacuazione, segnalandolo 
contestualmente all’Autorità 
giudiziaria. Le operazioni 
di despolettamento avranno 
inizio solo dopo la conclu-
sione dei controlli dell’avve-
nuta evacuazione della zona 
rossa, e dovrebbero conclu-
dersi nell’arco della matti-
nata.

SEGUE A PAG. 2

Tutto pronto per il “Bomba Day”
Edifici da evacuare entro le sette del mattino, previsti controlli a tappeto
Il sindaco Longhi: «Se tutto andrà come previsto, si terminerà per le 12.30»

LEGNAGOLEGNAGO   DOMANI LE OPERAZIONI DI DESPOLETTAMENTO DELL’ORDIGNO

La bomba americana della Seconda guerra mondiale ritrovata durante la bonifica dell’area “ex Pasqualini”

https://www.siceform.it/
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SEGUE DALLA PRIMA

Nel corso delle operazioni 
di disinnesco dell’ordigno 
saranno chiuse tutte le atti-
vità commerciali ricadenti 
nella “Zona rossa”, all’in-
terno della quale la viabi-
lità sarà modificata con18 
varchi e deviazioni; le linee 
degli autobus urbani ed ex-
traurbani saranno deviate 
come da piano di viabilità, 
mentre non è prevista alcu-
na modifica alla circolazio-
ne della linea ferroviaria, né 
sono previste modifiche alla 
circolazione della viabilità 
extraurbana. Queste le vie 
interessate dall’evacuazio-
ne: viale Regina Margherita 
(civico 1), piazzale Ponte 
Fior di Rosa (dal civico 1 al 
9), viale dei Tigli (dal civico 
37 al 45, solo lato numeri, 
e il civico 102), via Filippo 
Corridoni (dal civico 1 al 
16), via Corradina (civico 
11), via del Pontiere (civici 
3 e 17), via Filippo Turati 
(dal civico 2 al 10), via En-
rico Toti (dal civico 1 al 11), 
via Montello (civico 1), via 
Sant’Eurosia (dal civico 1 
al 4), via Santa Caterina da 
Siena (dal civico 1 al 5), via 
Terranegra (dal civico 1 al 
22), via Carlo Montanari 
(dal civico 1 al 3), via Fran-
cesco Petrarca (dal civico 1 
al 53), via Renato Sandrini 
(dal civico 1 al 35), via Ar-
naldo Fusinato (dal civico 
24 al 26), via del Fante (dal 

civico 10 al 22), via Trieste 
(dal civico 1 al 13), via An-
tonio Vivaldi (dal civico 1 
al 14), via Bruno Tosi (dal 
civico 2 al 12), via Manto-
va (dal civico 2 al 28), via 
Luigi Einaudi (civico 1), 
via dell’Aviere (dal civico 1 
al 3). «Se tutto andrà come 
previsto – ha dichiarato 
Longhi – gli artificieri do-
vrebbero terminare le ope-
razioni entro le 12.30. Gli 
accessi alla zona rossa sa-
ranno controllati dalle forze 
dell’ordine: è una misura di 
sicurezza, non di rigidità, 
e serve a proteggere tutti. 
Abbiamo inoltre attivato un 
punto di ricovero nel quar-
tiere Terranegra, presso la 
palestra delle scuole “Un-
garetti”. Al momento le ri-
chieste sono state poche, 
quindi sarà disponibile un 
solo punto di accoglienza, 
con un piccolo ristoro per 
chi ne avesse bisogno». Per 
l’eventuale necessità di un 
secondo spazio, era stata 
preallertata la parrocchia di 
Terranegra, che aveva mes-
so a disposizione il suo te-
atro. «Ancora oggi – la con-
clusione del borgomastro 
– la nostra città restituisce, 
di tanto in tanto, ordigni e 
residuati bellici che ci ri-
cordano quanto gravemen-
te il territorio legnaghese 
sia stato colpito durante la 
guerra e quanto faticosa e 
dolorosa sia stata la rico-
struzione che ne è seguita». Da sopra: la “Zona rossa”; la bomba recintata”; il “piano viabilità”

Il quartiere di Terranegra è il più 
coinvolto nella “Zona Rossa”

Organizzato un “punto ricovero” alle scuole elementari “G. Ungaretti”, 
dove le persone potranno sostare e ristorarsi durante le operazioni
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Oscar Pettinari

Sorprese? Ce ne sono state 
anche in questa tornata di Ele-
zioni regionali, sebbene non 
abbiano certo riguardato il 
nuovo presidente della Giunta 
ospitata a Palazzo Balbi. Come 
da previsioni, infatti, il leghista 
Alberto Stefani, candidato del-
la coalizione del centrodestra, 
ha vinto superando il 60% dei 
consensi, con cui è stato inco-
ronato successore di Luca Zaia. 
Proprio quest’ultimo è stato 
il vero grande vincitore nelle 
urne, con oltre 200mila pre-
ferenze personali, nonostante 
un crollo clamoroso dei votan-
ti recatisi ai seggi, ben sotto il 
50%. Il risultato del “gover-
natore” uscente ha consentito 
alla Lega di restare/tornare il 
primo partito in terra veneta, 
a discapito di Fratelli d’Italia 
che, pur avendo raddoppiato 
il proprio consenso rispetto a 
cinque anni prima, non hanno 
certo toccato i numeri di Poli-
tiche ed Europee, nelle quali 
si era ampiamente imposto 
come prima forza nelle urne. 
Il cosiddetto “effetto Zaia” ha, 
di conseguenza, movimentato 
(ribaltato?) le previsioni della 

vigilia per quanto concerne la 
ripartizione dei seggi a Palazzo 
Ferro Fini dove, ad esempio, 
dei nove spettanti a Verona, 
quattro sono andato al Car-

roccio, due Fdi e Pd e uno a 
Forza Italia. Il miglior risultato 
veronese in assoluto, al netto 
del “Doge”, lo ottiene la sua 
vice in Giunta, Elisa De Berti, 

che ha sfiorato le 15mila pre-
ferenze. Tra i candidati della 
Pianura scaligera, ottimo anche 
il debutto nella competizione 
dell’ex sindaco di Zevio, Diego 
Ruzza, che va ben oltre le 9mila 
preferenza conquistando il pri-
mo posto tra i candidati di Fdi. 
Rimanendo sul territorio, pur 
senza essere eletti, hanno fatto 
un ottimo risultato il sindaco 
di Cerea, Marco Franzoni, che 
ha totalizzato oltre 5mila pre-
ferenze, di cui quasi la metà 
nella città di cui è borgomastro, 
risultando il primo dei non 
eletti tra i leghisti, con buone 
probabilità di subentrare nel 
momento in cui uno dei can-
didati che lo hanno preceduto 
andranno a fare l’assessore (in 
pole position c’è un altro primo 
cittadino, Matteo Pressi di So-
ave, una delle “star” di queste 
elezioni). Da non trascurare 
anche le oltre 1300 preferen-
ze raccolte dalla forzista (Tosi 
oltre le 10mila) legnaghese 
Daniela De Grandis, che sotto 
l’ombra del Torrione ha raccol-
to oltre 500 voti, nonostante la 
grande concorrenza di “big” 
nella Bassa, tra candidati locali 
e “nomi” radicati nonostante la 
non territorialità.

Veneto, vince Stefani, trionfa Zaia
Boom di De Berti che sfiora i 15mila voti e torna a Venezia, ce la fa 

anche Ruzza, primo in Fdi. Molto bene anche Franzoni e De Grandis

Alberto Stefani, nuovo presidente della Giunta regionale del Veneto

POLITICAPOLITICA   L’EX “GOVERNATORE” FA IL PIENO DI PREFERENZE: OLTRE 200MILA

https://www.atv.verona.it/Atv_Verona_home_page
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I nove scaligeri eletti a Venezia
POLITICAPOLITICA   FOTOGALLERY DELLE ELEZIONI REGIONALI 2025 A VERONA
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Non solo schede, matite, regi-
stri, e voti di cui completare il 
lungo e farraginoso spoglio, 
ai seggi elettorali nel quartiere 
di Porto, ma anche una piccola 
storia a lieto fine che ha strap-
pato un sorriso a tutti. Dome-
nica, n finanziere in servizio ha, 
infatti, riconosciuto dietro la 
cancellata della vineria di fronte 
all’istituto scolastico che ospita 
i seggi, una gattina identica a 
quella ritratta nell’annuncio di 
smarrimento affisso sulla can-
cellata della scuola. Capito che 
si trattava proprio del micio ri-
cercato, ha allertato i presenti 
per recuperarlo; a quel punto, 
decisiva è stata la prontezza 
del sindaco Paolo Longhi che, 
trovandosi in zona, e da amante 
dei gatti, non ci ha pensato due 

volte a intervenire. Il primo cit-
tadino ha scavalcato la cancella-
ta, recuperato il piccolo felino 
impaurito e lo ha consegnato 
ai finanzieri, in attesa dell’arri-
vo dei proprietari. La gattina, 
visibilmente spaventata ma in 
buone condizioni, è stata così 
riconsegnata alla sua famiglia. 
«Joe – racconta la proprietaria 
– ce la siamo trovata in cortile 
che era piccolissima; all’epoca 
pensavamo fosse un maschio 
ecco il perché del nome. Grazie 
a Michele, finanziere in servizio 
al seggio di Porto per l’interes-
samento e l’avvistamento della 
micina; ai vigili urbani e al no-
stro sindaco Paolo Longhi, che 
si è occupato del recupero di 
Joe. L’abbiamo salvata anche 
noi quindi, dopo questo secon-
do salvataggio, direi che è una 
gattina fortunata».

Ai seggi anche una micina smarrita
A recuperare la tenera Joe sono stati un finanziare in servizio, che l’ha 
riconosciuta dal manifestino che ne accompagnava le ricerche, e il 
sindaco Paolo Longhi che, di passaggio in zona, ha scavalcato la cancellata

La piccola Joe, avvistata da un finanziere e recuperata dal sindaco

LEGNAGOLEGNAGO   IL “SALVATAGGIO” AVVENUTO DURANTE LE ELEZIONI REGIONALI

https://www.quadranteeuropa.it/it/
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Nella serata di mercoledì, nel 
popoloso quartiere di Porto, 
si è resa imprescindibile la 
chiusura stradale all’incro-
cio tra via Principe Umberto 
e via Ospital Vecchio, a cau-
sa di una consistente fuga di 
gas che ha interessato anche 
qualche appartamento della 
zona attraverso le tubature, 
richiedendo un approfondi-
mento di ricerca. Fin dalle 
prime ore, l’azienda “Gigas 
Rete” ha lavorato per indivi-
duare la falla, mentre l’area 
era pesantemente invasa dal 
forte odore di metano. In 
serata, sul luogo si è recato 
il vicesindaco e assessore 
alle Manutenzioni, Rober-
to Donà, raggiunto poi dal 
sindaco Paolo Longhi e dal 
consigliere delegato Marco 
Tanzillo: «Sono intervenuto 
personalmente insieme ai 
vigili del fuoco per seguire 
da vicino le operazioni di 
messa in sicurezza. Abbia-
mo disposto la chiusura di 
un ulteriore tratto di strada 
e, con l’ausilio della stru-
mentazione specifica, sia-
mo entrati nelle abitazioni 
adiacenti per verificare la 
concentrazione di gas all’in-
terno degli appartamenti. 
Per garantire la massima si-
curezza abbiamo deciso, in 
via prudenziale, di evacuare 
le famiglie coinvolte: alcune 
sono state ospitate da paren-
ti, mentre due signore sono 
state accompagnate in una 
struttura alberghiera della 
zona. Desidero ringraziare 
sinceramente gli operatori 
di Gigas Rete e i Vigili del 
Fuoco per la professionali-
tà, la tempestività e la dispo-
nibilità dimostrate durante 
tutte le fasi dell’intervento.  
Che è stato impegnativo ma, 
grazie alla collaborazione di 
tutti, siamo riusciti a garan-
tire la tutela delle persone 
e una pronta risoluzione 
dell’emergenza». L’intervento di tecnici e vigili del fuoco ha scongiurato che la fuga di gas diventasse davvero pericolosa

Fuga di gas a Porto, tutto a posto
LEGNAGOLEGNAGO   TEMPESTIVO INTERVENTO DI POMPIERI E TECNICI DI “GIGAS RETE”

Il vicesindaco Roberto Donà, recatosi di persona sul posto: «Grazie alla 
collaborazione di tutti siamo riusciti a garantire la tutela delle persone»
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Gli alunni delle elementari “G. 
Cotta”, sotto la guida delle loro 
maestre, hanno scelto di cele-
brare il Natale con un occhio al 
tema del riciclo, raggiungendo 
l’inaspettato traguardo di veder 
esposto il loro presepe in Vati-
cano, selezionato per un con-
corso internazionale con altre 
novantanove opere provenienti 
da tutto il mondo. La scolaresca 
ha incontrato, nei giorni scorsi, 
il sindaco Paolo Longhi: «I bam-
bini, nell’incontro avuto con loro 
in municipio, mi hanno spiegato 
che hanno realizzato il trittico 
con vecchi fogli di giornale: li 
tagliano a striscioline e li arroto-
lano con l’aiuto di un bastoncino, 
per poi assemblarli con la colla ed 
infine ripassarli con i colori e la 
stoffa», ha raccontato il primo cit-
tadino. Che ha poi aggiunto: «Le 
maestre, e con loro la mia adorata 
maestra all’asilo di Terranegra, 
Paola, hanno insegnato ai bimbi 
che il valore di questo lavoro va ol-
tre la rappresentazione religiosa, 
portando con sé un importante 
messaggio di educazione am-
bientale: “con un po’ di fantasia, 
impegno e collaborazione si pos-
sono fare delle cose meravigliose, 
partendo anche da cose semplici, 
come un vecchio giornale. Alla 
fine della visita i bambini mi han-
no regalato un alberello natalizio 
realizzato con il riciclo dei conte-
nitori delle uova. Fantastici».

Nelle foto in alto e in basso, alcuni momenti dell’incontro tra gli scolari e il sindaco. Nelle immagini centrali, alcuni dettagli dei loro lavori

Presepe dalle elementari al Vaticano
LEGNAGOLEGNAGO   SUCCESSO PER L’OPERA DI RICICLO DELL’ISTITUTO “G. COTTA”

Il sindaco Longhi: «Alla fine della visita i bambini mi hanno regalato un 
alberello natalizio realizzato con il riciclo dei contenitori delle uova. Fantastici»
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Domani, al Castello di Bevilac-
qua, si terrà la 25ima edizione 
del concorso gastronomico in-
terregionale “Radicchio d’Ar-
gento”, evento organizzato 
dalla Pro loco “Carpanea” di 
Casaleone in collaborazione 
con il Consorzio per la Tutela 
del radicchio di Verona Igp e 
la Confraternita del radicchio 
Igp di Verona, con il patrocinio 
della Regione del Veneto, della 
Provincia di Verona, della Ca-
mera di Commercio di Verona 
e in collaborazione con l’as-
sociazione Cuochi Scaligeri. 
La giornata prenderà il via alle 
9.30 con una visita turistica ad 
un luogo rappresentativo del 
territorio, cui seguirà, alle 11, 
un’importante tavola rotonda 
informativa a tema. Quindi, 
ecco una degustazione dei 
piatti creati da giovani futuri 
chef degli istituti alberghieri in 
concorso con interventi e pre-
miazioni. Per questa edizione 
saranno in concorso giovani 
cuochi delle scuole alberghiere 
regionali e nazionali, accom-
pagnati da un docente con 
eccellenza nel settore della ga-
stronomia, e da un aiuto chef 

di loro fiducia come assistente. 
«Come ogni – spiegano gli or-
ganizzatori – anno da ottobre a 
novembre realizziamo il nostro 
capitolo, legato al concorso 
enogastronomico per creare 
nuovi piatti sempre però attenti 
alla tradizione ma anche all’in-
novazione sempre a base del 
nostro radicchio rosso. Il Ra-
dicchio Igp è regolarizzato da 
un disciplinare molto severo, 

essendo un prodotto stagiona-
le a date ben precise, sia per la 
semina che per inizio raccolto e 
tempi di commercializzazione, 
d’altro canto è la sua peculiari-
tà che lo rende prezioso. Come 
sempre cerchiamo di unire cul-
tura e buona cucina, per valo-
rizzare l’economia del turismo 
enogastronomico. La nostra 
mission è la divulgazione della 
cultura culinaria tipica locale 

e di avvicinare i futuri giova-
ni chef, operatori del turismo 
enogastronomico e all’uso dei 
i prodotti tipici certificati, non-
ché stagionali per una salutare 
e gustosa alimentazione, tute-
lando il prodotto e l’impegno 
dei nostri produttori agricoli di 
questa importante orticola in-
vernale, considerata a maggior 
pregio come il nostro “oro ros-
so” della Pianura veronese»».

25 anni di “Radicchio d’Argento”
Concorso enogastronomico ormai radicato nella tradizione, organizzato 
da Pro loco “Carpanea” e consorzio col supporto di Regione e Provincia

Il cosiddetto “oro rosso” di Verona, celebrato dal concorso “Radicchio d’Argento”, alla 25ima edizione

CASALEONECASALEONE   APPUNTAMENTO DOMANI AL “CASTELLO DI BEVILACQUA”
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Lorenzo Salaorni

Cultura e memoria, ardore e 
riflessione. E’ di questi ele-
menti, e non solo, che si vestirà 
l’incontro pubblico che si terrà 
a Legnago giovedì 4 dicembre 
alle 18, nella sala civica co-
munale. Nell’occasione, per 
la rassegna “In-formiamo”, il 
nostro ex direttore Federico 
Zuliani dialogherà con Vittorio 
Antonio Stella, autore del libro 
“Una storia patrimonio di tutti” 
(Graus edizioni). Geniere gua-
statore paracadutista e inge-
gnere, collocato a domanda in 
riserva con il grado di generale 
di divisione, Stella ha un legame 
speciale con Legnago, avendo 
guidato la caserma “Briscese”, 
nel quale della “Capitale del-
la Bassa”, che ospita l’ottavo 
reggimento “Folgore”. Nel 
suo libro, il militare si fa por-

tavoce dell’esperienza vissuta 
durante la missione Isaf in Af-
ghanistan, focalizzandosi sulla 
tragica vicenda del caporal-
maggiore scelto Alessandro Di 
Lisio, morto il 14 luglio 2009 
a causa di un ordigno esplosivo 
improvvisato. L’autore descrive 
le sfide operative affrontate dai 
guastatori della Brigata “Folgo-
re”, mettendo in luce i limiti, le 
criticità delle procedure adot-
tate sul campo e le difficoltà di 
operare in contesti ad alto ri-
schio, interrogandosi sul valore 
del sacrificio, sulla gestione del-
le missioni militari internazio-
nali e sulle responsabilità delle 
decisioni di comando, con un 
atto di denuncia civile e patriot-
tica, che unisce spirito critico 
e profondo senso dell’onore. 
Le conclusioni saranno affida-
te all’assessore legnaghese alla 
Cultura, Gianluca Cavedo.

Il generale Stella onora la memoria
Giovedì 4 dicembre, nella sala civica di Legnago, l’autore dialogherà con 
il nostro ex direttore, Federico Zuliani, sulle sfide affrontate in missione

La copertina del libro del generale Stella, “Una storia patrimonio di tutti”

CULTURACULTURA   PRESENTAZIONE DEL LIBRO “UNA STORIA PATRIMONIO DI TUTTI”
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